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I sottoscritti Dr. Agronomo Andrea Astolfi e Dr. Agronomo Vito Spagna, 
su incarico dell’amministrazione comunale di Trecenta nell'ambito della 
redazione del relativo P.A.T., hanno redatto la presente Relazione agro-
nomica a supporto e giustificazione delle scelte adottate, per gli ambiti di 
propria competenza, nella redazione delle classi per la costruzione del 
quadro conoscitivo e dei conseguenti temi di progetto per la redazione 
delle relative carte. 

 
1. Introduzione 
Con l’entrata in vigore della nuova Legge Urbanistica Regionale (L.U.R.) 
del 23 aprile 2004, n. 11 dettante “Norme per il governo del territorio” e 
relativi atti di indirizzo, si è avviato un processo di significativo cambia-
mento e di innovazione riguardante le modalità, le procedure della piani-
ficazione del territorio, le caratteristiche ed i contenuti delle strumenta-
zioni urbanistiche territoriali. 
Le profonde modificazioni sociali ed economiche che hanno interessato la 
società hanno insieme trasformato il volto degli insediamenti e del conte-
sto al punto che la Regione ha ritenuto opportuno effettuare una ricogni-
zione sullo stato attuale del territorio e sui problemi legati alla sua evolu-
zione, al fine di poter assumere consapevolmente le determinazioni e le 
scelte necessarie per uno sviluppo equilibrato e durevole. 
Il territorio, inteso non solo come spazio fisico sul quale si diffonde 
l’attività sociale, ma riguardato, al tempo stesso, come una risorsa, ma-
teriale e culturale, economica e civile, è insieme l’infrastruttura di base, 
cioè il supporto degli insediamenti, è il luogo della memoria collettiva co-
stituita dall’accumulazione dei segni e degli interventi realizzati nel corso 
della storia a formare l’identità sociale e la consapevolezza comunitaria 
dei suoi abitanti. 
Il rapporto tra la “pianificazione” e la “programmazione” a tutti i livelli, 
inoltre, costituisce ora un’esigenza culturale ed operativa, da affidare a 
strumenti normativi e tecnici innovativi e, per loro natura, raffinati e arti-
colati. 
I concetti di “sostenibilità” e di “sussidiarietà”, innestati dall’Unione Euro-
pea sul non sempre omogeneo sistema giuridico nazionale, superate le 
emergenze del primo avvio, consentono di procedere ad una più corag-
giosa assunzione di responsabilità e di iniziative da parte delle istituzioni 
locali nell’ambito di una concorrente e più penetrante azione di coordina-
mento regionale. 
La tutela delle risorse naturalistiche, paesaggistiche, ambientali e cultura-
li è il primo obiettivo che la pianificazione territoriale si pone. 
La stessa L.R. n. 11/2004 fissa nei suoi contenuti e finalità (art. 2) obiet-
tivi di: 
- realizzare uno sviluppo sostenibile e durevole nel rispetto delle risorse 
naturali; 
- tutela delle identità storico-culturali e della qualità degli insediamenti 
urbani ed extraurbani; 
- tutela del paesaggio rurale e delle aree d’importanza naturalistica; 
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- riduzione del consumo di territorio, anche attraverso la riqualificazione e 
riorganizzazione degli insediamenti produttivi esistenti. 
 
L’individuazione nel territorio agricolo di ampie Aree di connessione natu-
ralistica, sulla base dei criteri sopra descritti di valore/fragilità ambienta-
le, suggerisce di associare gli interventi volti alla rinaturalizzazione e 
all’arricchimento della biodiversità alle azioni di presidio e di tutela del 
territorio che in primo luogo gli operatori agricoli possono svolgere, 
contrastando l’abbandono e la conversione dei terreni ad altre attività 
speculative. 
La sostenibilità ambientale deve quindi conciliarsi e trarre beneficio anche 
dall’attività agroforestale e dell’agricoltura specializzata, che può in 
primo luogo rappresentare la sostenibilità economica degli interventi di 
valorizzazione ambientale. 
Per lo stesso principio diventa fondamentale, all’interno della Rete ecolo-
gica, da un lato salvaguardare integralmente alcuni luoghi da disturbi ed 
interferenze antropiche le specie vegetali e animali (specie nei periodi 
della riproduzione), ma dall’altro più in generale affiancare altre funzioni 
per la fruizione a scopo didattico e ricreativo di alcune aree 
 
 
1.1 Ambito normativo 
 
Il lavoro è stato svolto secondo quanto previsto dalla Revisione 06 ag-
giornamento 2009 degli Atti di indirizzo di cui alla D.G.R.V. n. 3178 del 
08/10/2004 redatti ai sensi dell’art. 50 della L.R.11/2004.  
 
La Relazione si articola in due capitoli riferiti: il primo all’area di 
progetto identificativo B; il secondo all’area quadro conoscitivo 
identificativo C. 
 
Il primo capitolo è ulteriormente articolato come da indicazioni normative 
in quattro sezioni denominate: Vincoli, Invarianti, Fragilità, Trasformabili-
tà. 
 
Le informazioni raccolte derivano da banche dati comunali, provinciali e 
regionali, e da Enti pubblici che svolgono funzioni di erogazione di servizi 
quali: Consorzi di Bonifica, ULSS, AVEPA, ARPAV, Associazioni di catego-
ria, Associazioni ambientaliste, ecc.. 
 
Nelle situazioni dove i dati raccolti da banche dati esistenti erano carenti 
e/o insufficienti si è proceduto a rilievo diretto. 
 
Le banche dati e la codifica dei dati sono state fatte sulla base delle lette-
re A, F dell’art. 50 della L.R.11/2004 e degli atti di indirizzo di cui alla 
DGRV n. 3178 del 08/10/2004 e degli aggiornamenti successivi (proposta 
di modifica REV 06). 
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Le informazioni ottenute dalle diverse fonti sono state raccolte in modo 
sistematico predisponendo dei dataset per ognuna delle matrici agrono-
miche indagate. I metadati sono stati compilati come da maschera predi-
sposta da Regione Veneto 
 
Il lavoro di indagine, di rilievi di campagna e di analisi è iniziato nel Gen-
naio 2010 ed è proseguito sino al Settembre 2010. 
 
Ogni tema, classe e codice è stato legato ad una specifica banca dati co-
stituita da informazioni alfanumeriche geometriche e geo-referenziate 
(formati di documenti shp, doc, xls, pdf). 
 
Ogni classe, caratterizzata da un file di metadati, è in grado di fornire le 
specifiche relative : 
- alla fonte con precisazione dell’Ente Territoriale da cui è stato tratto il 

dato (es. Regione, Provincia, Consorzi, ecc. …) e tipo di documento; 
- al tipo di rilievo dei dati specificando se il dato è stato ricavato da ba-

se cartografica, da foto aerea, da rilievo diretto o da documenti uffi-
ciali datati e validati; 

- ecc. 
 
 

1.2 Il territorio comunale 
 
Trecenta dista circa 30 chilometri da Rovigo nell’area nord. Si estende per 
una superficie di circa 35 chilometri quadrati, di natura pianeggiante, alti-
tudine media 11 msl (min 6 - max 14). Il centro abitato è lambito dal Ca-
nal Bianco 
 
Le due frazioni sono Sariano e Pissatola, rispettivamente collocate a o-
vest, sud-ovest e a nord-est del centro storico di Trecenta.  
 
I Comuni confinanti sono: Badia Polesine, Bagnolo di Po, Canda, Cenesel-
li, Giacciano con Baruchella, Salara. 
 
Il numero complessivo degli abitanti è di circa 3.000 al 01.01.2010.  
 

 
2. Progetto “B” 
 
In questo capitolo vengono trattate le informazioni e le specifiche tecni-
che afferenti alle quattro sezioni di progetto del PAT ovvero: 
- Vincoli 
- Invarianti 
- Fragilità  
- Trasformabilità 
 
In particolare si tratterà di seguito delle seguenti classi: 
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b0102011 Siti di importanza Comunitaria 

IN
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b0202011 Invarianti di natura paesaggistica (aree) 
b0202012 Invarianti di natura paesaggistica (linee) 
b0202013 Invarianti di natura paesaggistica (punti) 
b0203012 Invarianti di natura ambientale (linee) 
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A
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b0305011 Aree agro-ambientalmente fragili 
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b0403011 Ambiti territoriali cui attribuire obiettivi di tutela,  
                riqualificazione e valorizzazione 
b0403063 Coni visuali 
b0403081 Manufatti rurali  
b0404021 Valori e tutele naturali-rete ecologica locale (aree) 
b0404022 Valori e tutele naturali-rete ecologica locale (linee) 

 
 

2.1 Classe b0102011 Siti di importanza Comunitaria  
 
In questa Classe vengono inseriti i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) 
presenti nel territorio comunale. 
Per il Comune di Trecenta trattasi del SIC IT 3270007 Gorghi di Trecenta 
di cui si allega scheda di identificazione. 

 
 
2.2 b0202011; b0202012; b0202013  

Invarianti di natura paesaggistica (aree; linee; punti);  
 
Il PAT individua gli elementi sottocitati come elementi di pregio ambienta-
le. 
Invarianti di tipo areale: Il Gorgo Malopera in località Pissatola, già indi-
cato, ai sensi della L. 490/99 art. 139, come “Bellezza di insieme e bel-
lezze individue”. Trattasi di un Gorgo sullo Scolo Malopera di superficie di 
circa ettari 3; il Gorgo Magherino sullo Scolo Magherino in località Sariano 
della superficie di ettari 1,5 circa attualmente non vincolato. 
Invarianti lineari vengono individuate: via Gorgo Spino quale percorso 
storico di collegamento tra i centri di Bagnolo di Po e il centro di Trecen-
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ta; via Cuoghe a sud di Trecenta quale storica testimonianza di sistema-
zione stradale agraria ancora in macadam, di questa, come di via Gorgo 
Spino si apprezza l’andamento originale oltre che il paesaggio circostan-
te; via Scardovara, trattasi della strada arginale dello Scolo Malopera nel 
tratto compreso tra Pissatola e Canda dalla quale si può ammirare il terri-
torio particolarmente ricco di siepi, filari, acqua e terra; Argine in sinistra 
idraulica del Canalbianco; Argine in sinistra idraulica della Fossa Maestra 
in località Vallalta. 
Invariante di natura puntuale si segnala la centenaria quercia (Quercus 
robur) che domina il territorio di Vallalta. Un “grande albero” è una testi-
monianza del passato, un’espressione solitaria ed irripetibile della natura. 
 
2.3 b0203012 Invarianti di natura ambientale (linee)  

Come linea di rilevante interesse ambientale da preservare, per quanto 
attiene a questo precipuo aspetto, risulta l’argine in destra idraulica del 
Canalbianco così come indicato dal PTPC e presente peraltro anche nei 
Comuni contermini. 

 
2.4 b0305011 Aree agro-ambientalmente fragili 
 
Trattasi di aree particolarmente vulnerabili in relazione alla attività agri-
cola esercitata. Nello specifico vengono individuate in questa classe le a-
ree idonee per lo spandimento degli effluenti zootecnici ai sensi della DGR 
2495/2006. 
 
La normativa prevede che lo spandimento degli effluenti zootecnici sia 
vietato entro i 5 metri dalle sponde dei corsi d’acqua  per quanto riguarda 
i letami mentre il divieto è esteso fino ai 10 metri per i liquami, i quali 
non devono essere sparsi nella fascia di 100 metri dai centri abitati, di 20 
metri dalla case sparse, e di 5 metri dalla strade. 
 
 
2.5 b0403011 Ambiti territoriali cui attribuire obiettivi di tutela, 

riqualificazione e valorizzazione 
 
Nella presente classe di progetto sono state indicate due aree. 
La prima a ridosso dei 
Gorghi delimitata da un la-
to dalla strada denominata 
Argine Bignozza che rap-
presenta, tra l’altro il vec-
chio argine destro del pa-
leoalveo del Po di Philisti-
na, ricco tutt’oggi di inte-
ressanti presenze vegetali 
(siepi e filari) a loro volta 
popolate da innumerevoli 
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specie di animali.  
Và da se che essendo un territorio antropizzato andranno rese possibili 
tutte le attività collegate con particolare attenzione alla delicatezza del 
luogo e prediligendo le opere di riqualificazione ad integrazione 
dell’ambiente circostante. Saranno incentivate tutte le attività a basso 
impatto. 
 

 
 
Il secondo ambito individuato come 
oggetto di tutela è quello compreso 
tra lo Scolo Malopera e la Fossa Mae-
stra noto come Vallalta e particolar-
mente ricco di specie della flora e del-
la fauna tipica ed autcona. 
 
  
 

 
 
2.6 b0403063 Coni visuali 
 
Vengono indicati 5 coni visuali per valorizzare la visibilità di particolari 
contesti di pregio. 
In particolare i coni di visuale indicati hanno per oggetto: 

1) in via Scardovara vista sulla strada arginale e siepi laterali con 
scorcio sulla Fossa Maestra 

2) in via Scadovara vista sul Gorgo Malopera e vegetazione 
3) in via Argine dx Canalbianco vista sul vecchio argine e vegetazione 

riparia 
4) in via Argine Bignozza vista sul doppio filare di alberi di ingresso ad 

antica corte rurale 
5) in via Dossi vista sulla corte Spalletti 

 
   

   
Cono visuale n° 1 Cono visuale n° 2 Cono visuale n° 4 
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2.7 b0403081 Manufatti rurali 
 
Si individuano in questa classe gli edifici e i complessi di valore storico-
ambientale nel territorio agricolo in particolare quelli già tutelati nel PRG 
vigente ai sensi dell’art. 10 della L.R. 24/85 
 
2.8 b0404021 Valori e tutele naturali-rete ecologica locale Aree 
 
In questa classe si evidenziano gli elementi della rete ecologica locale, 
sulla scorta dell’analisi già effettuata e definita nella classe c0601011 (a-
ree) del Quadro Conoscitivo.  
 
Viene indicata inoltre, come elemento PROGETTUALE della rete ecologica 
locale anche l’area compresa tra lo Scolo Malopera e la Fossa Maestra a 
sud del centro urbano di Pissatola della superficie di circa Ha 111 già in-
dividuata come zona riccamente dotata di peculiarità ecologico-
ambientali. Tale area viene indicata come area di connessione naturalisti-
ca attribuendo alla medesima un interessante ruolo nell’ambito della pro-
tezione ecologica. 
   
2.9 b0404022 Valori e tutele naturali-rete ecologica locale Linee 
 
Si evidenziano in questa classe le opere di collegamento tra brani di cor-
ridoi ecologici secondari esistenti, allo scopo di dare continuità e razioci-
nio ad una rete ecologica locale attualmente presente in modo episodico 
e, alle volte, molto scollegato.    
 
 
3. Cartella "c_Quadro Conoscitivo" 
 
Costituisce la banca dati sulla quale si innesta la programmazione territo-
riale. 
A seconda del tema e della classe la fonte dei dati è di carattere regionale 
o locale e può essere derivata da fotointerpretazione o da rilievi puntuali. 
 
 

Q
U

A
D

R
O

 C
O

N
O

-
S
C
IT

IV
O

 

3.1) c0506031 Copertura del suolo agricolo 
3.2) c0510011 Caratt. chimico-fisiche-idrauliche-morfologiche 
3.3) c0601011 Sistemi ecorelazionali 
3.4) c0601023 Specie della flora e della fauna 
3.5) c0605011 Carta Regionale Forestale 
3.6) c0605021 Carta Reg. For. a copertura insufficiente 
3.7) c1016151 Superficie agricola utilizzata 
3.8) c1016161 Carta degli elementi produttivi strutturali 
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3.1 c0506031 Copertura del suolo agricolo 
 
Il territorio comunale si estende su una superficie di circa 35 km2, con 
una superficie agricola utile (S.A.U.) pari al 66% circa ovvero 2331 Ha 
(secondo dati ISTAT, 2000). 

 
 

COLTURE SUPERFICIE (Ha) 
Seminativi 2186,42 
Prati permanenti e pascoli 0,96 
Coltivazioni legnose agrarie 141,05 
Altra superficie 2,88 
Superficie Totale 2331,31 
Dati ISTAT – Censimento Agricoltura Anno 2000 
 
 
Oltre ad analizzare e riportare questi dati ISTAT è stata effettuata 
un’indagine diretta al fine di verificare l’attuale e reale uso del suolo. 
 
Sulla base delle ortofoto sono state individuate le tipologie di utilizzo del 
suolo agricolo. Successivamente si è proceduto al rilievo diretto esteso  a 
tutto il territorio comunale sia per confermare quanto interpretato dalle 
ortofoto (volo 2006) sia per annotare eventuali modifiche di destinazione 
d’uso.  
 
I dati ottenuti dalla analisi e dalla verifica sono stati cartografati con ido-
neo programma di elaborazione. 
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Si sono ottenuti i seguenti risultati: 
 

PAT - COMUNE  TRECENTA (RO) 
    

id. riferimento contenuto ettari  
A a0102011 ConfiniComunali STC 3.502,194
        
B c0506031 CoperturaSuoloAgricolo, cod. 21210+21141+21142+21241 SEMINATIVI 2.641,380
        
C c0506031 CoperturaSuoloAgricolo, cod. 22100+22200 COLTIV. LEGNOSE AGRARIE 194,504
        
D c0506031 CoperturaSuoloAgricolo, cod. 22420 ARBORICOLTURA DA LEGNO 117,208
        
E c0506031 CoperturaSuoloAgricolo, cod. 23100 PRATI PERMANENTI 30,875
        
    ALTRE 3,664
        
    SAU LORDA 2.987,631
        
        
F si stima 10% della SAU LORDA STRADE PODERALI 298,763
        
        
G   SAU NETTA 2.688,868
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I seminativi sono costituiti 
per la stragrande maggio-
ranza da colture maidico-

lo-foraggicolo-bieticole 
presenti su tutto il territo-
rio, segno di una agricol-
tura sostanzialmente e-
stensiva.  
 
Le colture specializzate 
come ad esempio frutteti 
e vigneti In totale quasi 
200 ettari) sono presenti 
soprattutto a nord del 
Canalbianco mentre a sud 
del territorio è inevitabile 
segnalare un interessante 
esempio di attività agrico-
la multifunzionale come 
l’azienda “La Bisa”. La 
“curiosa” rappresentazio-
ne grafica tiene conto de-
gli spazi destinati a prato 
e gli spazi destinati a col-
tura arborea da legno. 
 
Poche e sparse le colture 
orticole. 
 

Di indubbio interesse agricolo anche l’attività di acquicoltura presente ai 
confini del territorio in via Gorgo Spino. 
 
Gli insediamenti abitativi rurali rimangono sparsi uniformemente 
nell’ambito del territorio agricolo comunale con l’eccezione del quadrante 
sud-sud-est dove le ragguardevoli dimensioni delle aziende agricole han-
no dato luogo ad una edificazione più diffusa.  
 
3.2 c0510011 Caratteristiche chimico-fisiche-idrauliche-

morfologiche 
 
Nella classe c0510011 vengono rappresentate e classificate le caratteri-
stiche chimiche, fisiche ed idrauliche dei suoli in base al metodo Land Ca-
pability Classification. 
La capacità d'uso dei suoli (Land Capability Classification, abbreviata in 
“LCC”) è una classificazione finalizzata a valutarne le potenzialità produt-
tive per utilizzazioni di tipo agro-silvo-pastorale. 
Questa valutazione è indispensabile alla pianificazione del territorio in 
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quanto consente di operare le scelte più conformi alle caratteristiche dei 
suoli e dell'ambiente in cui sono inseriti.  
I suoli vengono classificati essenzialmente allo scopo di metterne in evi-
denza i rischi di degradazione derivanti da usi inappropriati.  
Tale interpretazione viene effettuata in base sia alla caratteristiche intrin-
seche del suolo (profondità, pietrosità, fertilità), che a quelle dell'ambien-
te (pendenza, rischio di erosione, inondabilità, limitazioni climatiche), ed 
ha come obiettivo l'individuazione dei suoli agronomicamente più pregia-
ti, e quindi più adatti all'attività agricola, consentendo in sede di pianifi-
cazione territoriale, se possibile e conveniente, di preservarli da altri usi.  
Il sistema prevede la ripartizione dei suoli in 5 classi di capacità con limi-
tazioni d'uso crescenti.  
 
  
Suoli adatti all'agricoltura 

1  Suoli che presentano pochissimi fattori limitanti il loro uso e che sono quindi utilizzabili per tutte le colture.

2  
Suoli che presentano moderate limitazioni che richiedono una opportuna scelta delle colture e/o modera-
te pratiche conservative. 

3  
Suoli che presentano severe limitazioni, tali da ridurre la scelta delle colture e da richiedere speciali prati-
che conservative. 

4  
Suoli che presentano limitazioni molto severe, tali da ridurre drasticamente la scelta delle colture e da 
richiedere accurate pratiche di coltivazione. 

5  
Suoli che pur non mostrando fenomeni di erosione, presentano tuttavia altre limitazioni difficilmente elimi-
nabili tali da restringere l'uso al pascolo o alla forestazione o come habitat naturale. 

 
Secondo quanto già inserito nel vigente PRG, i terreni maggiormente rap-
presentati sono quelli di classe 2^ (ettari 2.696 circa, pari al 77% della 
superficie comunale) indice di una buona potenzialità agricolo produttiva, 
solo 496 gli ettari delle classi 1^, e 310 gli ettari identificati in classe 3^ 
presenti soprattutto a ridosso del Canalbianco e nell’estremo sud-est del 
territorio comunale. 
Mancano terreni scarsi e pessimi (4^ e 5^ classe). 
 
3.3 c0601011 Sistemi ecorelazionali 
 
Nella presente classe di analisi vengono individuati gli elementi del siste-
ma ecorelazionale della matrice territoriale caratterizzati da livelli di ele-
vata naturalità. 
 
 
La biodiversità è specchio delle capacità d’adattamento dei viventi alla 
varietà d’ambiente nell’ecosfera. Essa si manifesta in svariate maniere:  
- come differenza di forma o di funzione tra gli individui di una data 

specie o tra le sue popolazioni locali (efficienza nell’utilizzazione delle 
risorse); 

- come eterogeneità di forme e di funzioni tra specie diverse (specie af-
fini dimostrano differenti capacità d’adattamento all’ambiente, effi-
cienza nell’occupare e difendere la nicchia ecologica). 
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La Legge 15/12/2004, n. 308 ed anche la UE con le sue direttive (Diretti-
va 2001/42/CE “Valutazione ambientale strategica VAS”, Direttiva 
92/43/CEE “Habitat”, Direttiva 79/409/CEE “Uccelli", Direttiva 
85/337/CEE “Valutazione impatto ambientale VIA”) invitano a salvaguar-
dare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali spe-
cialmente dei Siti di interesse comunitario SIC.   
 
La rete “Natura 2000”, formata dai siti in cui si trovano tipi habitat natu-
rali, aiuta a garantire il mantenimento, ovvero, il ripristino dei tipi di 
habitat naturali e degli habitat delle specie interessate. 
 
Il territorio aperto di Trecenta è contraddistinto da una biodiversità flori-
stica e faunistica piuttosto elevata specialmente se confrontata con altre 
realtà della pianura padano veneta. La biodiversità risulta certamente le-
gata alle specie botaniche coltivate ed alle specie allevate di animali ma 
soprattutto alle specie autoctone di vegetali ed animali che naturalmente 
vivono e si riproducono lungo corsi d’acqua, siepi, aree umide, ecc. 
  
Le coltivazioni agrarie praticate attualmente nel Comune di Trecenta rap-
presentano una “varietà biologica agraria” non molto ampia dal momento 
che le colture più diffuse sono il mais, il grano, l'erba medica, la soia, ecc. 
 
La semplificazione floristica agricola ha avuto ed avrà effetti anche sulla 
fauna: gli animali subiscono una rarefazione e favorite saranno sempre le 
specie più organizzate e più adatte alla vita in un ambiente nuovo e diffi-
cile. Pochi insetti troveranno sempre più condizioni di grandi disponibilità 
di nutrimento, conseguendo un notevole sviluppo rispetto alle originarie 
specie autoctone .  
Nell’agroecosistema vengono privilegiati gli insetti vegetariani che, privi 
di competizione con altri predatori e parassiti, invadono i campi che di-
ventano così soggetti ed oggetti di infezioni ed infestazioni. 
 
Nel territorio comunale sono individuate tuttavia alcune realtà in grado di 
rappresentare delle vere e proprie “core area”, intese come aree di eleva-
ta naturalità capaci di svolgere un ruolo di nodo della rete ecologica loca-
le, le “core area” individuate sono: 
- i Gorghi di Trecenta SIC IT 3270007; 
 
Come “stepping stone” ovvero isola ad elevata naturalità ed in grado per-
tanto di offrire rifugio e sosta sia per la fauna che per la flora si segnala 
l’azienda agricola “La Bisa”. 
La Bisa è una azienda agricola multifunzione di proprietà privata posta a 
sud del territorio comunale della ragguardevole estensione di ettari ……..  
 
Rilevati inoltre alcuni interessanti corridoi ecologici tra loro connessi ma 
purtroppo scollegati dalle “core area” e la “stepping stone”. I corridoi più 
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significativi individuati sono in sostanza costituiti da Canalbianco, Fossa 
Maestra e …… tutti a nord di Trecenta tutti in comprensorio ad elevata at-
tidutine paesaggistico ambientale denominata Valalta.   
 
3.4 c0601023 Specie della flora e della fauna 
 
L’evoluzione del clima nei secoli ha creato condizioni alterne ed estreme 
in alcuni casi passando da situazioni di aridità – dal 2000 all’800 a.C. – 
che hanno favorito lo sviluppo di specie tipiche delle aree mediterranee, a 
periodi più freddi, che perdurano ancora oggi, in cui le specie microterme 
– resistenti alle basse temperature – come carpini, frassini e querce, 
hanno ripopolato l’intero territorio. 
 
La flora del Polesine in generale e di Trecenta in particolare costituisce un 
tipico esempio di vegetazione di pianura, di ambienti umidi e di ambienti 
riparali e la stessa fauna è strettamente connessa a quelle tipologie di 
paesaggio quali gli ambienti riparali, le zone umide e le zone agricole. 
 
Trecenta si contraddistingue dalla presenza di ambienti umidi relitti te-
stimonianza di antiche alluvioni e/o paleoalvei di particolare valore stori-
co, paesaggistico ad ambientale all’interno di un generale ambiente agra-
rio. 
 
Le segnalazioni di flora e fauna nel territorio comunale rimarcano la pre-
senza di questi due “ambienti” a volte antitetici a volte complementari. 
 
L’ambiente agrario quale risultato di intense modificazioni antropiche del 
territorio naturale ha portato alla rarefazione di tutte le specie che com-
ponevano le vegetazioni boschive, i prati e le acque dolci. Ai margini dei 
campi si individuano pertanto vegetazioni sempre più banali riconducibili 
per lo più alla categoria delle infestanti. Per quanto riguarda le specie ar-
bustive ed arboree che un tempo costituivano i boschi di pianura oggi ri-
mangono alcuni resti nei filari a margine dei campi. 
Occasionalmente oggi si possono trovare: Quercia (Quercus robur), Fras-
sino (Fraxinus excelsior), Acero (Acer campestre), Olmo (ulmun minor), 
Salice (Salix alba), Pioppo (Popolus spp), Robinia (Robinia pseudoacacia), 
Prugnoli (Prunus spinosa), Sambuco (Sambucus nigra), Biancospino (Cra-
taegus spp), Sanguinella (Corpus sanguinea), ecc. 
 
 
Per quanto riguarda i Gorghi e più in generale gli ambienti umidi si se-
gnala che sulle sponde crescono spontaneamente Pioppi, Olmi, Salici, 
come vegetazioni palustri si osservano Canne e Tiphe, tra le idrofite in 
particolare Morso di rana, Salvinia, Ranuncolo d’acqua, ecc. 
 
La fauna degli ambienti umidi è decisamente più ricca di quella presente 
negli ambienti agrari. Nei Gorghi, così come nei lungo corsi d’acqua di 
Trecenta si possono incontrare Mammiferi (Topo, Arvicola, Lepre, Riccio, 
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ecc), Uccelli sia nidificanti che svernanti o “di passo”, Anfibi e Rettili (Ro-
spi, Rane, Tritoni, Bisce, Ramarri, Lucertole), Pesci.   
  
Per quanto riguarda i Mammiferi si segnala purtroppo una specie allocto-
na dannosa per l’ambiente, la nutria, che scava gallerie indebolendo gli 
argini.  

 
Nella tabella allegata si sono ordinate le specie di flora e fauna più impor-
tanti del luogo in ordine alfabetico.  
 
 
3.5 c0605011 Carta Regionale Forestale; c0605021 Carta Re-

gionale Forestale a copertura insufficiente 
 
Queste classi di analisi prevedono che vengano individuati i perimetri del-
le aree di territorio classificate “aree boscate” sulla base della categoria 
forestale attribuita ai sensi della L.R. 52/78. 
In particolare la classe c0605011 rappresenta tutti i terreni coperti da 
vegetazione forestale arborea associata o meno a quella arbustiva in 
qualsiasi stadio di sviluppo. 
 
Per la redazione delle classi in oggetto si è fatto esclusivo riferimento alla 
cartografia tematica messa a disposizione da Regione Veneto. 
 
Si rileva che sono state individuate alcune formazioni boscate lineari ripa-
rie codificate come “saliceti” ovvero formazioni a prevalenza arborea con 
essenza del genere salix lungo il corso del Malopera e Fossa Maestra, ol-
tre che alcune formazioni antropogene (arborei da legno) di complessivi 
ettari 80,50 circa (1,74+16,83+62).  
 
 
3.6 c1016151 Superficie agricola utilizzata 
 
L’art. 2 della L.R. 11/04 individua, tra le finalità della legge, l’utilizzo di 
nuove risorse territoriali solo quando non esistano alternative alla riorga-
nizzazione e riqualificazione del tessuto insediativo esistente, coerente-
mente quindi anche con quanto enunciato dal Piano di Sviluppo Rurale 
2007/2013 che, prefiggendosi quale obiettivo il consolidamento, la razio-
nalizzazione e lo sviluppo delle attività rurali nel contesto economico, so-
ciale e territoriale del Veneto, articola tre assi prioritari di sviluppo, tra i 
quali la multifunzionalità dell’agricoltura, l’azione di salvaguardia e tutela 
dell’ambiente e del paesaggio rurale. 
Coerentemente con tali finalità la L.R. n. 11/2004, con specifico atto di 
indirizzo ai sensi dell’art. 50, ha stabilito il limite quantitativo massimo 
della zona agricola trasformabile in zone con destinazioni diverse da quel-
la agricola definendo, con riferimento ai singoli contesti territoriali, la me-
dia regionale del rapporto tra la superficie agricola utilizzata S.A.U. e la 
superficie territoriale comunale.  
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La determinazione della S.A.U. regionale è stata eseguita sulla base di 
una procedura operativa semplificata; il dato di partenza è stato la carta 
“Uso del Suolo”, dalla quale sono poi state eliminate le categorie antropi-
che (aree urbane, strade, etc.) e naturali (foreste, aree umide, etc.). So-
no perciò rimaste le categorie: seminativi, colture permanenti, aree agri-
cole eterogenee. A tali aree sono state sottratte le zone ad urbanizzazio-
ne consolidata, (esclusa l’urbanizzazione programmata), le zone boscate, 
gli edifici con un buffer di 20 metri per ogni oggetto. 
 
A livello di Regione Veneto dal 1991 al 2001  l’attività agricola è diminuita 
con una perdita di SAU del 3,2% (a livello nazionale la perdita di SAU è 
stata del 12,2%) ed una perdita di numero di aziende agricole del 15%.  
Quest’ultimo fenomeno deve essere osservato in maniera positiva, perché 
indica un rafforzamento delle unità agricole con una riduzione della polve-
rizzazione e dell’atomizzazione delle aziende.  
 
Il PAT deve determinare ai sensi dell’art. 50, comma 1 lettera c) della 
L.R. 11/2004 del 23/04/2004, il limite quantitativo massimo della zona 
agricola trasformabile in zone con destinazioni diverse da quella agricola 
avendo riguardo al rapporto tra la SAU e la STC, secondo modalità nel 
provvedimento di cui all’art. 50,comma 1 lettera c) sopraccitato. 
 
Il provvedimento è finalizzato al contenimento del consumo di territorio 
agricolo visto che negli ultimi 30 anni la Regione Veneto ha visto ridursi la 
superficie agricola di ben 138.520 Ha (pari a 1.385,20 Kmq e corrispon-
dente ad una superficie di gran lunga superiore alla totale SAU dell’intera 
provincia di Rovigo, che presenta una SAU complessiva di 1.140,03 
Kmq.). 
 
La trasformazione media annua è stata nel trentennio, a livello regionale, 
di ben 46,17 Kmq. Il rapporto SAU / STC della Regione Veneto era nel 
1970 pari al 54%, mentre nel 2000 tale rapporto è sceso al 46%. 
 
Ai fini del calcolo della SAU trasformabile, si assume la misura della STC 
di 13.331 ettari risultante dalla totale superficie territoriale comunale mi-
surata graficamente su CTRN all’interno dei confini comunali accertati. 
 
Quindi (secondo il metodo indicato da Del 25.11.2008 n° ….) si passa alla 
sommatoria delle superfici agricole già individuate nell’ambito della reda-
zione Uso del suolo e specificatamente delle superfici destinate a: semi-
nativi, colture arboree, arboricoltura da legno, e con altra destinazione.  
 
Si è ottenuta così una Superficie Agricola Lorda dalla quale si è sottratta 
la superficie destinata a sedime dei fabbricati in zona agricola e la super-
ficie ad essi annessa con destinazione pertinenza scoperta (cortili, aie, 
ecc.). Si sottrae anche con stima percentuale sulla SAU lorda la superficie 
impiegata come viabilità interpoderale (carraie). 
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PAT - COMUNE  TRECENTA (RO) 
    

id. riferimento contenuto ettari  
A a0102011 ConfiniComunali STC 3.502,194
        
B c0506031 CoperturaSuoloAgricolo, cod. 21210+21141+21142+21241 SEMINATIVI 2.641,380
        
C c0506031 CoperturaSuoloAgricolo, cod. 22100+22200 COLTIV. LEGNOSE AGRARIE 194,504
        
D c0506031 CoperturaSuoloAgricolo, cod. 22420 ARBORICOLTURA DA LEGNO 117,208
        
E c0506031 CoperturaSuoloAgricolo, cod. 23100 PRATI PERMANENTI 30,875
        
    ALTRE 3,664
        
    SAU LORDA 2.987,631
        
        
F si stima 10% della SAU LORDA STRADE PODERALI 298,763
        
        
G   SAU NETTA 2.688,868
 
La SAU netta ammonta così a 2.688,86 ettari. 

 
Questo dato si discosta marginalmente da quello evidenziato con l’ultimo 
censimento generale dell’agricoltura del 2001 (Ha 2.331,31). 

 
CALCOLO DELLA SAU TRASFORMABILE NEL DECENNIO 2007-2016 
CON IL NUOVO PAT    
 
Per definire la quantità di SAU trasformabile in destinazioni NON agricole, 
come previsto all’art. 50, comma 1, lettera c) della L.R. 11/2004, deve 
essere assunto, quale dato di riferimento, l’indice medio di trasformabilità 
del suolo negli ultimi dieci anni determinato dal rapporto complessivo 
medio per l’intera Regione Veneto tra SAU / STC.  
 
Tale rapporto, pari a 0,468 è determinato dal rapporto SAU regionale / 
STC regionale = Ha 852.744 / 1.821.302 Ha . 
 
Considerato, però, che il PAT è redatto su base di previsioni decennali, la 
legge 11/2004 ritiene di consentire la trasformabilità della SAU in desti-
nazioni diverse da quelle agricole, rapportandola, secondo le varie tipolo-
gie di comuni, all’indice medio annuo di trasformabilità del suolo a livello 



COMUNE DI TRECENTA – P.A.T.  L.R. 11/2004 - Relazione agronomica   
Dr. Andrea Astolfi & Dr. Vito Spagna - Rovigo 

18

regionale nei dieci anni intercorsi tra il censimento 1990 e quello 2000, 
ovvero al 3,24 %. 
 
La L.R. 11/2004 consente però, in sede di prima applicazione e per i co-
muni di pianura, una trasformabilità pari al 40% o al 20% del succitato 
indice regionale del 3,24 a seconda dell’entità del rapporto SAU/STC regi-
strato nei singoli Comuni nell’anno 2000, ovvero se tale rapporto risulta 
superiore o inferiore alle soglie riportate nella tabella di cui alla lettera C) 
dell’art. 50 della L.R. 11/2004 in parola.   

 
Rapporto SAU/ STC nel Comune di TRECENTA secondo i dati 2010 
 
1 I/A SAUNETTA/STC 0,768 
        
2   TRASFORMABILITA' MAX 1,3% 
        
3 1 x 2 TRASFORMABILITA MAX 34,955 
        
4   DISCREZIONALITA'  10,0% 
        
5 3 x4 DISCREZIONALITA'  3,496 
        
6 3 + 5 TRASFORMABILITA' MAX POSSIBILE 38,451 
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Il Comune di Trecenta si caratterizza pertanto da un rapporto SAU / STC 
SUPERIORE al valore medio (61,3%) per il contesto di appartenenza 
(comuni di pianura). 
Tale rapporto consente, con il nuovo PAT, la trasformabilità di una super-
ficie SAU nei prossimi dieci anni in comune di Trecenta di Ha 34 circa ot-
tenuti moltiplicando la superficie agricola utilizzata di Ha 2.688 circa x 
l’indice 1,3 % (applicabile proprio perché il rapporto SAU/ STC in Comune 
di Trecenta è SUPERIORE all’indice medio regionale per i Comuni di pia-
nura) aumentato del 10% in virtù della discrezionalità concessa alle Am-
ministrazioni Comunali. 
 
 
Pertanto la superficie massima SAU trasformabile nel decennio 
20011-2020 in Comune di Trecenta è di Ha 35 circa, pari a 3,5 et-
tari annui di trasformabilità per i prossimi dieci anni. 
 
3.7 c1016161 Carta degli elementi produttivi strutturali 

 
Rappresentazione e classificazione delle strutture produttive agricole pre-
senti nel territorio aperto. 
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Riguardo questa classe, l’indagine ha portato ad evidenziare all’interno 
del territorio di Trecenta questi elementi produttivi strutturali: allevamen-
ti suddivisi per tipologia di specie allevata, aziende agrituristiche, serre, 
strutture per la vendita diretta prodotti agricoli, impianti di acquicoltura.  
 
Allevamenti. 
Ne sono stati censiti 6.  

Cod. USL Denominazione Tipo animali N capi 
RO008 Carzoli Pellegrino e Luca Ovini 315 
RO030 Circolo Ippico Equini 14 
RO004 Bosco Valentino Bovini 67 
RO006 Franco Giovanni e Enzo Bovini 152 
RO040 Soc. “La Valentina” Bovini 250 
RO015 Eredi Daniel Bovini 1287 
 
Gli allevamenti sopra indicati sono stati evidenziati nella classe di cui 
all’oggetto e quindi rappresentati nella Carta degli elementi strutturali pur 
non rientrando nella categoria di allevamenti intensivi. Trattasi infatti di 
allevamenti agricolo-produttivi che per tale ragione sono stati codificati 
con identificativo supplementare 53 nella specifica colonna del database 
collegato all’oggetto grafico. 
  
E’ stato individuato tra gli elementi strutturali anche un impianto di ac-
quacoltura posto in via Gorgo Spino in prossimità del confine comunale 
con il Comune di Bagnolo. Anche in questo caso si segnala che a questo 
oggetto grafico è stato attribuito un codice identificativo supplementare 
(in quanto categoria non prevista dagli atti di indirizzo) e precisamente 
viene attribuiti il numero 50.  
 
La carta elaborata rappresenta n.5 aziende multifunzione che offrono 
servizi di agriturismo 
 

Agriturismo Indirizzo 
Cà Pozza Via Tenuta Spalletti 
Centro ippico La Bisa Via Tenuta Spalletti 
Cà Cuoghe Via Cuoghe 
Val di Rana Via Tenuta Spalletti 
Cà Carandine Via Vallalta 
 
Si individuano altresì n°5 punti per la vendita diretta di prodotti agricoli   
 

Azienda Indirizzo 
Sarti Gianfranco Via Berettare 
Ganzerla Fornasieri Via Destra Argine 
Ferlin Umberto Via Trieste – Sariano 
Franco Giovanni e Enzo Via Sanzio 
Caseificio Caccialupi Via Sanzio 
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Per quanto riguarda le serre si segnala che trattasi di tutte serre tempo-
ranee (tunnel), in effetti non sono state individuati apprestamenti fissi. La 
carta di cui trattasi prevederebbe l’individuazione delle sole serre fisse, 
tuttavia si ritiene di segnalare quelle temporanee presenti nel territorio 
comunale in quanto trattasi comunque di investimenti agricoli che sot-
tendono ad una agricoltura di tipo specializzato intensivo. 
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4. Elaborati prodotti 
 
elaborati di progetto: b0102011 Siti di Importanza Comunitaria; 
b0202011 Invarianti di natura paesaggistica (aree); b0202012 Invarianti 
di natura paesaggistica (linee); b0202013 Invarianti di natura paesaggi-
stica (punti); b0203012 Invarianti di natura ambientale (linee); 
b0305011 Aree agro-ambientalmente fragili; b0403011 Ambiti territoriali 
cui attribuire obiettivi di tutela, riqualificazione e valorizzazione; 
b0403063 Coni visuali; b0403081 Manufatti rurali; b0404021 Valori e tu-
tele naturali; 
elaborati del quadro conoscitivo: c0506031 Copertura suolo; c0510011 
Caratteristiche suoli; c0601011 Sistemi ecorelazionali; c0601023 Specie 
della flora e della fauna; c0605011 Carta Forestale; c0605021 Carta Fo-
restale copertura insufficiente; c1016151 Sau; c1016161 Carta elementi 
strutturali.  

 
 

5. CONTENUTI DEL CD-Rom  
Sono state elaborate, con i dati forniti dal Comune e dai vari Enti, le TA-
VOLE in forma digitale, e contenute tutte in un CD-Rom che si allega (Al-
legato n. 02) . 

 
 
 

I Tecnici 
Dott. Agr. Andrea Astolfi 

 
 
 

Dr. Agr. Vito Spagna 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
Ha collaborato: 
Geom. Matteo Brazzo  
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ALLEGATO 1 
 
 
Caratteristiche ed individuazione del SIC IT 3270007 – Gorghi di Trecenta 
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ALLEGATO 2 
 
 

Elenco delle specie della flora e della fauna cartografate 
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ALLEGATO 3 
 

Supporto cd 
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ALLEGATO 4 
 

Rappresentazione cartografica delle classi trattate 
 
 


